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“L’interesse per la matematica può nascere 

soltanto dalla comprensione dei suoi proble-

mi, della loro natura e dalla loro origine, 

dallo svelare il loro stretto rapporto con 

tanti temi che sono oggetto delle altre scien-

ze, della tecnica, delle arti, della filosofia e 

della cultura in generale .” 

G. Israel, A. Millàn Gasca 2012 

Propone ai bambini diverse attività 

con canzoni, l’immedesimazione 

nella figura o nell’ente geometrico 

con il corpo,  la musica in movi-

mento, giochi con materiale mani-

polativo, cannucce, bastoncini, 

carta, indovinelli e discussioni 

geometriche per comprendere i 

concetti di punto, linea, retta ed angolo.  

Il percorso si conclude con lo spet-

tacolo rivolto ai genitori sulla storia 

del Principe di Regiomente e la 

sfida dalla Strega Puzzola. Riper-

corre attraverso la drammatizzazio-

ne il progetto costruito e il perso-

naggio che ha accompagnato  tutte 

le attività  delle tre unità didattiche. 

Lo spettacolo è composto da parti 

da recitare, canti, balli, brani con i bastoni, body per-

cussion  e dialogo musicale.  



Il progetto didattico che si presenta nasce dal legame 

indissolubile tra la matematica e la musica. La musi-

ca, presentata attraverso la metodologia Orff-

Schulwerk, offre un ventaglio di esperienze concrete 

per esplorare il concetto di numero dando rilievo alla 

percezione uditiva, la quale si combina con aspetti 

visivi e motori. Queste esperienze riguardano sia il 

ritmo sia l’altezza dei suoni. Un aspetto matematico 

fondamentale della musica “elementare” è la durata 

dei suoni e delle pause, un sistema di notazione sim-

bolica che si aggiunge a quello alfabetico e a quello 

numerico decimale posizionale. Nel canto, nell’uso 

dello strumentario Orff e della body-percussion il 

bambino deve contare ed arrivare a comprendere che 

il confronto tra i valori delle durate è un rapporto tra 

numeri naturali, quindi si esprime tramite le frazioni. 

La musica offre un esempio molto pregnante su una 

delle origini dell’idea di numero razionale: i rapporti 

tra numeri interi e la proporzione portano a conside-

rare “nuovi tipi di numeri”. Nell’insegnamento delle 

frazioni è essenziale comprendere che si tratta di 

simboli di molteplici interpretazioni e che bisogna 

stabilire le diverse connessioni tra i significati  che 

racchiudono. Questo è dovuto grazie alla ricchezza 

delle idee matematiche riguardo al concetto di nume-

ro razionale, fra cui il concetto di rapporto, che stori-

camente è stato proposto anche nella musica con i 

Pitagorici e la teoria musicale greca. La teoria musi-

cale era considerata dai Greci l’applicazione per 

eccellenza della proporzionalità aritmetica, perché i 

suoni consonanti erano individuati attraverso rappor-

ti fra le lunghezze delle corde, che con la loro vibra-

zione producono i suoni dati da numeri interi.  

Il progetto prosegue considerando aspetti della geo-

metria attraverso la musica in movimento, ossia l’uso 

del corpo e del gesto, e l’improvvisazione vocale.  

 Integrare l’introduzione al pensiero simbolico con la notazione 

del rigo musicale; 

Promuovere la conoscenza e la comprensione di alcuni concetti 

astratti aritmetici e geometrici attraverso la sinergia con la musi-

ca e il movimento ritmico legato alla musica; 

Favorire la comprensione dei concetti matematici attraverso la 

potenza della mimesis  che mette in moto l’esperienza musicale; 

Promuovere la conoscenza del rapporto fra matematica e musi-

ca, attraverso il racconto storico; 

 Promuovere la capacità di discutere argomenti matematici. 

I U. D. Le filastrocche e  le frazioni 

II U. D. Giochiamo con le frazioni e il 

pentagramma 

La matematica e la musica nella 

Scuola Primaria 
Le  unità didattiche Le forme e gli elementi geometrici fanno parte dell’esperienza 

visiva, tattile e motoria del bambino, si tratta di partire 

dall’esperienza, con il contributo della forza della mimesis, per 

riflettere sulle figure, gli angoli e gli enti geometrici. 

Si porta il bambino a comprendere ed analizzare concetti aritme-

tici e geometrici astratti, partendo dall’esperienza partecipata e 

vissuta in prima persona e in collaborazione con il gruppo classe, 

in modo tale che si senta attivo nell’apprendimento e nelle attività 

proposte. 

Le attività si sviluppano all’interno di una storia narrativa inven-

tata che alimenta discussioni matematiche, problemi, esercizi 

matematici, ma anche tutti i brani ritmici e musicali proposti.  

L’obiettivo del progetto è quello di riuscire a portare i bambi-

ni a comprendere concetti complessi e astratti quali i rappor-

ti, le frazioni e le forme-limite della geometria attraverso 

l’esperienza musicale, in particolare grazie al ritmo, 

all’analisi del rigo musicale, alla musica in movimento e alla 

body percussion. 

Finalità del progetto 

 

 

 

 

 

Propone ai bambini la scoperta del concetto di frazio-

ne attraverso il ritmo, la body percussion, la filastrocca 

non sense “An dan” e introduce la notazione simbolica 

musicale con le note, le rispettive pause e i valori della 

loro durata. 

Propone ai bambini alcuni problemi matematici sui 

concetti di frazione complementare ed equivalente e 

dei giochi di completamento con i mattoncini musicali 

e le frazioni. I bambini arrivano ad analizzare e com-

porre, con la notazione musicale, un rigo musicale 

avvalendosi delle frazioni complementari ed equiva-

lenti eseguendo passo per passo la somma dei valori 

delle note e delle pause all’interno della battuta.  


